
Provincia Regionale di Messina
Gabinetto del Presidente

EUROPANEWS
Newsletter redatta a cura

dell’ “Ufficio Europa ed Interventi Comunitari

12 Dicembre 2014

Corso Cavour 98122 Messina - tel. 0907761827/830/832 fax 0907761830 mail ufficioeuropa@provincia.messina.it



Investimenti dell'UE in un servizio comune per il traffico
aereo europeo

Commissione  europea -  Nell’ambito  del programma  TEN-T dell’UE  saranno  stanziati  quasi
2 milioni di  euro per  cofinanziare  uno  studio  sulla  nuova  generazione  dell’infrastruttura  di
comunicazione per la gestione del traffico aereo europeo. Il progetto analizzerà i requisiti futuri e le
prestazioni  dei  fornitori  di  servizi  europei  e  formulerà  raccomandazioni  sul  modello  operativo
migliore e più efficiente in termini di costi. Il sistema europeo di gestione del traffico aereo (ATM)
si basa su differenti sistemi nazionali che non sempre sono interoperativi e non assicurano quindi
comunicazioni senza soluzione di continuità terra-terra e bordo-terra. Inoltre, alcuni servizi ATM
devono essere migliorati mediante l’adozione di tecnologie più veloci, sicure, efficienti e affidabili
per far fronte al crescente numero di voli. I fornitori europei di servizi per il traffico aereo hanno
unito le forze per gettare le fondamenta del futuro sistema di gestione del traffico aereo europeo. In
particolare,  si  occuperanno di due importanti  infrastrutture di  comunicazione ATM: la prossima
generazione di servizi di rete paneuropei, che permettono lo scambio di informazioni sul traffico
aereo, e i servizi di collegamento dati, che migliorano la comunicazione tra il pilota e la torre di
controllo con messaggi informatici digitalizzati.

leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italy/news/2014/20141112_investimenti_traffico_aereo_europeo_it.htm

Sostegno UE per la ricerca dell'impiego ai lavoratori licenziati
in Francia, Italia e Polonia

Parlamento  europeo -  La  commissione  per  i  bilanci  ha  chiesto  giovedì  che  gli  oltre  5.000
lavoratori licenziati per esubero in Francia, Italia e Polonia dovrebbero ricevere aiuti europei pari a
29 milioni di euro per aiutarli a cercare nuovi posti di lavoro. Il sostegno del Fondo europeo di
adeguamento  alla  globalizzazione  (FEG) deve  ancora  essere  approvato  dal  Parlamento  nel  suo
insieme e dal Consiglio dei ministri. Air France: 25 milioni di euro per 3.886 lavoratori, Whirlpool:
1,89 milioni di euro per 608 lavoratori, Fiat Auto Polonia: 1,26 milioni di euro per 777 lavoratori. Il
Fondo  europeo  di  adeguamento  alla  globalizzazione  è  stato  istituito  per  fornire  un  sostegno
supplementare ai lavoratori licenziati per ragioni di esubero a seguito di trasformazioni rilevanti
nella struttura del commercio mondiale dovute alla globalizzazione o alla crisi finanziaria e per
aiutarli a trovare un nuovo impiego. Per il periodo 2014-2020 il massimale annuo del fondo è di 150
milioni di euro.

leggi tutto :
http://www.europarl.europa.eu/news/it/news-room/content/20141208IPR83037/html/Sostegno-
UE-per-la-ricerca-dell%27impiego-ai-lavoratori-licenziati

Ogm, i Paesi Ue potranno vietare o limitare la coltivazione
Consiglio dell'Unione europea - Agli Stati membri dell’Ue sarà consentito vietare o limitare la
coltivazione  degli  organismi  geneticamente  modificati  (Ogm)  sul  loro  territorio.  Questo  è  il
principale scopo della progetto di direttiva approvato il 10 dicembre dal Comitato dei rappresentanti



permanenti del Consiglio. “Il via libera alla direttiva è un passo significativo verso un obiettivo
atteso  da  tempo:  la  piena  sovranità  degli  Stati  membri  che  potranno  permettere,  o  meno,  la
coltivazione degli Ogm sul loro territorio. La proficua collaborazione tra la Presidenza italiana e la
Commissione e il Parlamento europei ha portato a un testo coerente ed equo, che fornisce una solida
base giuridica alla libertà di scelta degli Stati membri in merito agli Ogm. Questo è l’approccio che
abbiamo sempre  promosso,  nel  migliore interesse  dei  produttori  agricoli  e  dei  cittadini.  Siamo
orgogliosi che questo risultato, cruciale per l’Europa, si materializzi sotto la Presidenza italiana”, ha
dichiarato il ministro dell’ambiente Gian Luca Galletti.

leggi tutto :
http://italia2014.eu/it/news/post/dicembre/ogm/

Lotta all'evasione fiscale e frodi: il Consiglio Ue amplia il
campo di applicazione dello scambio automatico di

informazioni
Consiglio dell'Unione europea - Il Consiglio ha adottato una direttiva che fornirà sostegno agli
stati membri nella lotta all’evasione fiscale e le frodi ampliando il campo di  applicazione dello
scambio  automatico  di  informazioni. Con  la  direttiva  gli  interessi,  i  dividendi,  i  ricavi  lordi
provenienti da attività finanziarie e altri redditi, così come i conti correnti, rientreranno nel campo
di  applicazione  dello  scambio  automatico  di  informazioni.  Tale  direttiva  modifica  la  direttiva
2011/16/UE sulla cooperazione amministrativa in ambito di tassazione diretta. La direttiva tende ad
ostacolare  quei  cittadini  che  portano  capitali  o  beni  all’estero  per  sfuggire  al  pagamento  delle
imposte nel paese in cui queste sarebbero dovute e migliora l’efficienza della riscossione dei tributi.
“L’adozione  della  direttiva  rivista  sulla  cooperazione  amministrativa  costituisce  un  progresso
cruciale  nella  lotta  all’evasione  fiscale”,  ha  dichiarato  Pier  Carlo Padoan,  ministro  italiano  per
l’Economia e le finanze. “Segna la fine del  segreto bancario nell’Unione Europa. Noi,  gli  stati
membri, siamo un esempio a livello internazionale”.

leggi tutto :
http://italia2014.eu/it/news/post/dicembre/lotta-evasione-fiscale/

Ulteriori sanzioni economiche nei confronti della Russia
Consiglio europeo - L'UE ha adottato un nuovo pacchetto di misure restrittive aventi come oggetto
la cooperazione settoriale e gli scambi con la Russia che entrerà in vigore il 12 settembre. Durante
la riunione straordinaria del Consiglio europeo del 30 agosto, i leader dell'UE hanno condannato
fermamente  la  presenza  e  gli  interventi  delle  forze armate  russe sul  territorio  ucraino e  hanno
chiesto di avviare lavori preparatori su ulteriori sanzioni economiche. Alla luce della gravità della
situazione, il Consiglio ha deciso di adottare ulteriori misure restrittive nei confronti della Russia e
di rafforzare i provvedimenti presi il 31 luglio. Come richiesto dal Consiglio europeo, il 3 settembre
la Commissione e il SEAE hanno presentato al COREPER una serie di misure rafforzate relative
all'accesso ai mercati dei capitali, alla difesa, ai beni a duplice uso e alle tecnologie sensibili.

leggi tutto :
http://www.european-council.europa.eu/home-page/highlights/further-economic-sanctions-on-
russia?lang=it



Trasporto marittimo: avvio di un programma universitario
grazie al sostegno dell'UE

Commissione  europea -  Nell’ambito  del programma  TEN-T dell’UE  quasi  1,5  milioni  EUR
saranno stanziati  per  cofinanziare  la  creazione  di  un  programma universitario  a  vari  livelli  sul
trasporto marittimo multimodale. Il programma sarà rivolto ai laureati e ai professionisti interessati
ad acquisire conoscenze specifiche nel settore marittimo e logistico.  Diverse università, imprese
informatiche e organizzazioni dell’UE hanno unito le forze per creare un programma di master,
perfezionamento postlaurea, certificazione e sviluppo professionale continuo che approfondisca il
concetto di spazio marittimo europeo. Il programma si rivolgerà ai laureati e ai professionisti dei
vari  settori  della  catena  del  trasporto  multimodale  e  affronterà  temi  quali  i  combustibili  e  le
tecnologie alternative nonché il relativo impatto sui porti, la logistica, il contenimento dei danni, le
operazioni di gestione delle evacuazioni/crisi per le navi passeggeri di grandissima capacità e la loro
influenza sulle operazioni portuali.

leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italy/news/2014/141210_trasporto_marittimo_it.htm

Le imprese dell’UE devono aumentare gli investimenti nella
ricerca e sviluppo per rimanere competitive a livello

mondiale
Commissione europea - Gli investimenti nella ricerca e sviluppo da parte delle imprese aventi sede
nell’UE sono aumentati del 2,6% nel 2013, nonostante il contesto economico sfavorevole. Tuttavia,
questo aumento ha subito un rallentamento rispetto al 6,8% dell’anno precedente, attestandosi al di
sotto della media mondiale del 2013 (4,9%) e dei livelli delle imprese aventi sede negli Stati Uniti
(5%) e in Giappone (5,5%). Questi risultati sono pubblicati nel Quadro di valutazione 2014 dell'UE
sugli investimenti nella ricerca e sviluppo industriale, che esamina le prime 2500 imprese a livello
mondiale, che rappresentano il 90% circa della spesa totale delle imprese in R&S. Secondo questi
dati, le 633 imprese aventi sede nell’UE hanno investito 162,4 miliardi di EUR nel 2013, a fronte
dei 193,7 miliardi di EUR investiti dalle 804 imprese con sede negli Stati Uniti e degli 85,6 miliardi
di EUR investiti dalle 387 imprese con sede in Giappone.

leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-2342_it.htm

EYE 2014 - Le proposte dei giovani saranno presentate alle
commissioni parlamentari

Parlamento  europeo -  Le  audizioni  EYE  hanno  preso  il  via  martedì  2  dicembre,  con  una
presentazione alla commissione per il  Lavoro e gli  affari  sociali. Le audizioni continueranno in
gennaio davanti  ad altre sei commissioni:  affari costituzionali, affari  esteri, cultura e istruzione,
ambiente, sanità pubblica e sicurezza alimentare, libertà civili, giustizia e affari interni e industria,
ricerca ed energia. Sono più di 5.000 i giovani che hanno partecipato all'evento per i giovani europei
(EYE) presso il Parlamento europeo di Strasburgo nel maggio scorso. Tre giorni per rispondere a
questioni come la disoccupazione giovanile, la rivoluzione digitale, il futuro dell'UE, la sostenibilità
e i valori europei, con l'obiettivo di creare nuove idee per un'Europa migliore. Le idee prodotte



durante l'evento sono state raccolte in una carta e in una relazione, consegnate al Parlamento nel
luglio 2014.

leggi tutto :
http://www.europarl.it/it/succede_pe/news_2014/dicembre_2014/audizioni_eye.html

I deputati chiedono maggiore concorrenza
nel mercato digitale UE

Parlamento europeo - Nella risoluzione approvata a Strasburgo, il Parlamento europeo ha invitato
gli Stati membri e la Commissione europea ad abbattere gli ostacoli alla crescita del mercato unico
digitale dell'UE. Hanno inoltre sottolineato la necessità di evitare che le aziende online abusino
della  posizione  dominante,  applicando  le  norme comunitarie  sulla  concorrenza  e  in  materia  di
separazione dei motori di ricerca da altri servizi commerciali. Nel documento approvato con 384
voti favorevoli, 174 contrari e 56 astensioni, si evidenzia che il mercato unico digitale potrebbe
generare ulteriori 260 miliardi di euro all'anno per l'economia dell'UE e dare un impulso alla sua
competitività. Tuttavia avverte che, per sbloccare questo potenziale, devono essere affrontate sfide
importanti, come la frammentazione del mercato, l'assenza di interoperabilità e le disparità regionali
e demografiche per l'accesso alla tecnologia.

leggi tutto :
http://www.europarl.it/it/succede_pe/news_2014/dicembre_2014/digitale_271114.html
%3Bjsessionid=FFF49181AB4560DD18CC3E86B15B2493

Regioni contro la riforma UE del biologico: può soffocare
settore strategico e in crescita

Comitato delle Regioni - I leader locali e regionali avvertono che la riforma del settore biologico
dell'UE potrebbe causare un declino di quello che è oggi un mercato fiorente. Il  Comitato delle
regioni  (l'Assemblea  dei  rappresentanti  regionali  e  locali  dell'UE)  concorda  sulla  necessità  di
rivedere la normativa e varare un nuovo piano a sostegno della crescita sostenibile a lungo termine
del settore biologico ma ritiene che le proposte della Commissione europea siano semplicemente
controproducenti e manchino di flessibilità e investimenti adeguati. Nel parere elaborato da Hester
Maij il Comitato sostiene l'obiettivo della Commissione di favorire la crescita sostenibile del settore
biologico dopo il rapido sviluppo di questi anni: 19,7 miliardi di euro di fatturato nel 2011, con una
previsione di crescita annua di circa il 9 %. L'UE però, sostiene Maij, deve mostrarsi ambiziosa e
investire di più sulla tutela della salute delle future generazioni e sulla protezione dell'ambiente.

leggi tutto :
http://cor.europa.eu/it/news/Pages/regions-warn-eu-plans-will-damage-flourishing-organic-
sector.aspx



Direttive appalti, studio comparato sullo stato del recepimento
nei Paesi UE

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Il Dipartimento Politiche Europee e l'Autorità Nazionale
Anticorruzione hanno pubblicato lo Studio comparato sul recepimento delle nuove direttive europee
in materia di appalti pubblici nei Paesi UE. Lo Studio fa il punto sullo stato dell'arte del processo di
recepimento delle nuove direttive appalti negli Stati membri e sull'attività di controllo e lotta alla
corruzione negli appalti pubblici in Europa. In particolare, raccoglie informazioni sulle modalità di
recepimento delle disposizioni più rilevanti delle nuove direttive appalti e concessioni nei Paesi del
Public Procurement Network, la cui Presidenza è attualmente in capo all'Italia. Il documento è stato
presentato  il  2  dicembre  2014  in  occasione  della conferenza della Presidenza  del  Public
Procurement Network su "Le nuove direttive appalti pubblici  ed il  loro recepimento negli  Stati
Membri".

leggi tutto :
http://www.politicheeuropee.it/comunicazione/19152/studio-recepimento-direttive-ue

Bene Piano Juncker sullo scomputo degli investimenti. Ma è
solo il primo passo

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Politiche europee -  L'Italia dà per acquisito
lo scorporo degli investimenti dal calcolo del deficit, inserito nel Piano di Juncker. Ma questo è solo
il  primo passo  perché  se  l'Europa deve  fare  una  nuova politica di  investimenti,  devono essere
scomputati dal Patto anche i cofinanziamenti nazionali e regionali per la politica di coesione. Non
ha senso, infatti, che nel momento in cui la UE fa una nuova politica di investimenti impedisca alle
Regioni di fare gli investimenti con queste regole che computano come debito pubblico la spesa
nazionale e regionale europea. Soprattutto perchè si tratta di progetti identificati a livello UE e sotto
il controllo UE. Un ulteriore passo è necessario perchè il Piano Juncker, nonostante sia un passo
politico  molto  importante  con  cui  la  Commissione  ha  finalmente  preso  atto  che  la  spesa  per
investimenti non è spesa corrente ma qualcosa di positivo per la crescita, non è abbastanza. E' solo
il  primo passo,  un  po'  al  di  sotto  delle  nostre  aspettative  anche se  certamente  molto  positivo.
Secondo  l'Italia  i  settori  fondamentali  per  il  Piano  Juncker  sono energia  e  digitale,  e  varie
infrastrutture per la connessione del continente su cui il nostro Paese ha progetti interessanti e
vuole portare un contributo molto concreto. Anche sul mercato interno c'è ancora molto da fare per
completarlo  e  c'è  molto  da  fare  anche  per  una  legislazione  più  competitiva  che  deve  essere
semplificata in favore delle Pmi. In particolare, vogliamo vedere dei risultati ancora più forti sulla
valutazione d'impatto, quando Bruxelles decide deve essere molto chiaro l'impatto sull’economia.

leggi tutto :
http://www.politicheeuropee.it/sottosegretario/19151/bene-piano-juncker-sullo-scomputo-
degli-investimenti-ma-e-solo-il-primo-passo



L'"economia blu" può contribuire a rilanciare l'intera
economia europea, ma è necessario investire di più nei

partenariati pubblico-privato
Comitato delle Regioni - È il messaggio lanciato dai leader degli enti locali e regionali dell'UE,
che  appoggiano  i  piani  della  Commissione  per  stimolare  la  crescita  anche  migliorando  la
conoscenza e sostenendo l'innovazione nel settore marino e marittimo, un settore da 500 miliardi di
euro. Il Comitato delle regioni - l'assemblea dei rappresentanti locali e regionali dell'UE - sottolinea
però che occorre dedicare maggiori sforzi al sostegno dei partenariati pubblico-privato. Il successo
dei  piani  dell'UE  dipende  anche  dall'adozione  di  un  approccio  intersettoriale  che  coordini  le
politiche in materia  di  ricerca,  economia,  trasporti  e  pesca per creare posti  di  lavoro e rendere
possibile l'avvio di una strategia sostenibile di lungo termine. Il Comitato delle regioni (CdR) ha
delineato questa sua posizione nel  suo parere in merito ai  piani  della  Commissione europea di
realizzare entro il 2020 una mappa digitale dei fondali marini europei, sviluppare ulteriormente le
conoscenze oceanografiche e lanciare un Forum sull'economia blu destinato al mondo della scienza
e delle imprese, accanto a misure volte a garantire una qualificazione elevata della manodopera.

leggi tutto :
http://cor.europa.eu/it/news/Pages/marine-sector.aspx
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